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RIVALUTAZIONE PENSIONI
Cosa fare

I pensionati interessati sono i titolari
di trattamenti pensionistici con importo mensile

superiore a 1.405,5 euro nel 2011 e a 1.443,00 euro nel 2012
di Merida Madeo – Segreteria Spi Lombardia e Mauro Paris – Coordinatore Patronato Inca Lombardia 

Come ben ricorderete (e
come già scritto su Spi In-

sieme n. 2 aprile 2016) il go-
verno Monti, il 6 dicembre
2011 bloccò con il decreto
Salva Italia, la rivalutazione
delle pensioni superiori a

tre volte il trattamento

minimo (1.441,59 euro) per
il biennio 2012-2013.
In seguito ad alcuni ricorsi
presentati, la Corte Costitu-
zionale ha emanato la sen-
tenza n. 70 del 10 marzo
2015, con la quale ha giudi-
cato illegittimo tale blocco. In
applicazione della sentenza il
governo con il decreto legge
n. 65, convertito poi nella
legge n. 109  dal Parlamento,
è intervenuto riconoscendo
una rivalutazione differen-
ziata per importi che variano
dal 40% per pensioni fino a
quattro volte il minimo, a
zero importi per le pensioni
di importo oltre sei volte il
minimo. Ricordiamo che le
pensioni di importo inferiore
a tre volte il minimo alla
data del 31 dicembre 2011
(considerando tutte le pen-
sioni di cui si è titolari) ave-
vano continuato a beneficia-
re della rivalutazione per in-
tero quindi non sono inte-
ressate alla questione. 
La legge, a sua volta, è stata
impugnata con cause che
mettono ulteriormente in di-
scussione la costituzionalità
delle misure adottate. Infat-
ti, come detto prima, la legge
109 non riconosce la rivalu-
tazione a tutte le pensioni ol-
tre a differenziare i rimborsi
in base agli importi degli
stessi assegni pensionistici.  
Lo Spi Lombardia ha dato
corso in questi mesi insieme
al Patronato Inca ad alcune
cause pilota, sostenendo le
relative spese legali, sce-
gliendo alcuni casi mirati
che possono presentare mag-
giori aspetti di illegittimità,
allo scopo di ottenere il rin-
vio alla Corte costituzionale. 

I giudici di alcuni Tribunali e
la Corte dei Conti dell’Emilia
Romagna hanno già disposto
il rinvio alla Corte Costitu-
zionale, ritenendo che i dub-
bi sollevati sulla legge 109 sia-
no legittimi. 
Un eventuale pronuncia-
mento di illegittimità da par-
te della Corte avrebbe effet-
to per tutti i pensionati inte-
ressati, che si dovranno, quin-
di, tutelare dalla prescrizione
quinquennale degli arretrati.
Infatti, per le pensioni nate
entro il 2011 la scadenza è il

31 dicembre 2016, per le pen-
sioni nate nel 2012 la sca-
denza il 31 dicembre 2017.

Lo Spi consiglia, quindi,

alle pensionate e pensio-

nati interessati di inviare

all’Inps, entro il prossimo

31 dicembre, una racco-

mandata con ricevuta di

ritorno, proprio allo scopo

di interrompere i termini

di prescrizione.

La lettera è a disposizio-
ne nelle nostre sedi alle
quali rivolgersi per tutte
le relative  informazioni.
La lettera sarà valida an-
che se l’Inps dovesse da-
re alla stessa una risposta
negativa.
Occorre quindi conservare
con cura la ricevuta di ri-
torno perché certifica l’av-
venuta interruzione della
prescrizione. ■

Se avete qualche dubbio,
se volete informazioni più precise

venite nella lega
più vicina a casa vostra

in ultima pagina
trovate i nostri indirizzi

La grande manifestazione del 19 maggio scorso a Roma
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Dopo quattro mesi di tratta-
tiva il 28 settembre governo
e sindacati hanno sotto-
scritto un verbale d’intesa
sulle pensioni. Erano dieci
anni che non succedeva e
per la prima volta dopo tan-
to tempo sulla previdenza
non ci saranno tagli ma un
investimento di 6 miliardi di
euro in tre anni. Non tutto è
risolto e il lavoro da fare è
ancora molto. Ma l’intesa
raggiunta segna un primo,
importante, passo in avanti
fornendo delle risposte tan-
to ai pensionati quanto ai
pensionandi.
Ne abbiamo parlato con il
segretario generale dello
Spi-Cgil Ivan Pedretti, che
ha vissuto in prima persona
la trattativa con il governo.

Cominciamo dal principio.
Come è nato il tavolo di con-
fronto con il governo?
Il 2 aprile scorso in tutta Ita-
lia si sono tenute le manife-
stazioni organizzate da Cgil,
Cisl e Uil per rilanciare la
piattaforma sindacale sulle
pensioni e per chiedere al
governo di darsi una mossa.
Il 19 maggio insieme a Fnp-
Cisl e Uilp-Uil abbiamo
riempito piazza del Popolo a
Roma perché era ormai del
tutto evidente che tra i pen-
sionati e gli anziani ci fosse
una forte contrarietà e insof-
ferenza alle politiche messe
in atto dal governo. Serviva
un cambio di passo. Serviva
prendere sul serio il tema
delle pensioni e bisognava
assolutamente cominciare
ad affrontarlo per davvero.
La manifestazione è stata
straordinaria e non è stato
un mero atto di testimonian-
za. Il nostro obiettivo era
quello di riaprire il confron-
to con il governo dopo anni
di inutili e dannose contrap-
posizioni. E ci siamo riusciti.
C’è chi dice che il governo è
stato obbligato a farlo, an-
che perché in forte crisi di
consenso. Mi permetto di di-
re, e penso di non sbagliar-
mi, che abbiamo interpreta-
to un sentimento molto dif-
fuso tra i pensionati italiani,
abbiamo portato in piazza
migliaia di persone e abbia-
mo ottenuto dei risultati.
Non sono cose di poco con-
to. Nessuno ci ha regalato

niente e questo è bene ricor-
darselo sempre.

Come si è sviluppato il con-
fronto con il governo in que-
sti quattro mesi?
Il primo tavolo si è riunito
nel mese di giugno. Dicia-
mo che non siamo partiti
proprio con il piede giusto
perché dal governo sono ar-
rivate solo due proposte:
l’Ape (l’anticipo pensioni-
stico) a pagamento per tutti
e come unica soluzione per
la flessibilità in uscita e l’au-
mento delle pensioni mini-
me. Da allora molte cose
sono cambiate. Abbiamo
fatto il nostro lavoro di sin-
dacalisti, abbiamo trattato.
L’Ape è cambiato e non è
più quello che ci aveva pro-
posto il governo all'inizio.
Non ci sarà alcun interven-
to sulle pensioni minime
ma sulle pensioni basse,
che è diverso. Abbiamo poi
messo sul tavolo le nostre
proposte, riuscendo ad ot-
tenere dei primi risultati su
altri temi delicati come le ri-
congiunzioni onerose, la no
tax area, i lavori usuranti e i
lavoratori precoci.

Ecco parliamo nel dettaglio
delle misure previste dall'in-
tesa. Ce le puoi illustrare?
Parto dai pensionati. Chi ha
un reddito mensile fino a

750 euro riceverà una quat-
tordicesima maggiorata di
circa il 30%. Sono soldi in
più che servono ad aiutare
che vive in una condizione
di profonda difficoltà. Ma la
quattordicesima arriverà
per la prima volta anche per
chi ha un reddito mensile fi-
no a 1.000 euro. È una no-
stra conquista perché, come
ho già detto, il governo al-
l’inizio voleva intervenire
solo sulle pensioni minime.
Siamo invece riusciti a di-
rottarlo su un intervento più
largo, che va a rispondere a
chi ha un reddito basso. Lo
strumento della quattordice-
sima è legato ai contributi
effettivamente versati. Si è
scelto quindi di intervenire
verso tutti quei pensionati
che hanno lavorato a lungo
e non, come dice qualcuno,
verso chi nella sua vita ha
pagato pochi contributi ma-
gari perché ha evaso.
Siamo riusciti inoltre a por-
tare a casa il completamen-
to della no tax area, che ora
sarà in tutto e per tutto
uguale a quella dei lavorato-
ri dipendenti. Tutti i pensio-
nati che hanno un reddito
annuo di 8.100 euro saranno
esenti dalle tasse, sia nazio-
nali che locali regionali e co-
munali. Fino ad oggi la no
tax area valeva solo per chi
ha più di 75 anni. Questo

vincolo lo abbiamo elimina-
to. I maggiori benefici li sen-
tiranno tutti quelli che vivo-
no in città dove la tassazione
è molto elevata. Sento dire

che sono pochi soldi. Ma
non si considera che con
questa operazione siamo
riusciti ad aprire la strada ad
una nostra storica rivendica-
zione: che i pensionati deb-
bano pagare le stesse tasse
dei lavoratori, non di più.

Per i pensionandi invece
cosa prevede l'intesa?
Ci sono una serie di misure
rivolte a particolari catego-
rie di lavoratori in difficoltà.
Sui lavori usuranti siamo
riusciti a far cambiare la leg-
ge, eliminando una serie di
vincoli che impedivano a
certi lavoratori di andare in
pensione prima. Le ricon-
giunzioni tra diverse gestio-
ni previdenziali saranno gra-
tuite e non più onerose.
Questo è un punto fonda-
mentale, su cui ci si è soffer-
mati troppo poco. In questo
modo abbiamo fatto una co-
sa importante soprattutto
per i giovani. Non era scon-
tato ma ci siamo riusciti. C'è
poi un primo intervento in
favore dei lavoratori preco-
ci. So che questo è un punto
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PENSIONI: un primo
importante passo in avanti

Nell’intesa siglata dai sindacati col governo si prevede
un investimento di 6 miliardi di euro 

di Lorenzo Rossi Doria

Ivan Pedretti segretario generale Spi-Cgil
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Vieni a discutere
con noi
dell’intesa raggiunta
col governo.
Informati presso la lega
più vicina a casa
della data dell’assemblea

delicato dell’intesa perché
c’erano molte aspettative,
peraltro sacrosante, e che
non siamo riusciti a trovare
delle soluzioni per tutti. Ma
nell'intesa si sancisce che
chi ha cominciato a lavorare
prima dei 18 anni e che ha
delle particolari condizioni
di difficoltà potrà andare in
pensione con 41 anni di con-
tributi e senza alcuna pena-
lizzazione. Infine c’è l’Ape.
Su questo specifico punto
voglio essere molto chiaro.
L’Ape non è uno strumento
che ci piace, non è questo
quello volevamo. Ma come
ho già detto all’inizio era
l’unico strumento proposto
dal governo e doveva essere
oneroso – molto oneroso –
per tutti. Abbiamo trattato e
lo abbiamo piano piano
svuotato. Per i lavori usu-
ranti, i lavoratori precoci e
le ricongiunzioni siamo riu-
sciti ad ottenere delle misu-
re ad hoc e poi ci siamo in-
ventati l’Ape sociale, che è

l’anticipo pensionistico gra-
tuito per i lavoratori mag-
giormente in difficoltà. C’è
l’Ape aziendale, che vuol di-
re che anche le imprese sa-
ranno chiamate a fare la pro-
pria parte. Per tutti gli altri
c’è la possibilità di scegliere
se aderire o meno all’Ape
normale, che ha delle pena-
lizzazioni. Ogni lavoratore
farà le sue considerazioni e
sceglierà autonomamente se
gli conviene o meno. Su tut-
te queste misure c’è ancora
del lavoro da fare nel con-
fronto con il governo.
Sono pienamente consape-
vole che queste misure non
rispondono a tutte le neces-
sità. Ma continuo a pensare
che sia l’inizio di un percor-
so che dovremo portare
avanti nei prossimi mesi.

L'intesa infatti sancisce che
ci sarà una fase 2. Di che
cosa si tratta?
C’è l’impegno messo nero
su bianco di tornare a un

meccanismo di rivalutazio-
ne delle pensioni diverso da
quello attuale. Superiamo
l’epoca dei blocchi e dal
2019 si torna al sistema an-
tecedente a Monti-Fornero.
Significa che il governo si è
già vincolato all’idea che
sulle pensioni non si po-
tranno fare tagli ma che si
dovrà rivalutare per davve-
ro le pensioni. E c’è l’impe-
gno ad aumentare la base di
calcolo delle pensioni, che
significa rispondere seppur
parzialmente ai danni pro-
vocati dal blocco del 2011-
2012. Qualcuno dice che bi-
sognava portare a casa que-
sto risultato fin da subito e
non dal 2019. Purtroppo
non cambiava niente, per-
ché con l'inflazione a zero i
pensionati non avrebbero
avuto alcun beneficio. Aldi-
là di quanto previsto dall’in-
tesa sul tema della rivaluta-
zione siamo contestualmen-
te impegnati a tutelare an-
che le persone che sono sta-
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te colpite dal blocco.
C’è poi l’impegno ad affron-
tare il tema della separazio-
ne dell’assistenza dalla pre-
videnza e si affronterà inol-
tre il problema della pensio-
ne dei giovani, su cui tutti ci
dobbiamo impegnare. E
quando dico tutti vuol dire
che non può essere solo a
carico dei pensionati.
Non intendiamo infine mol-
lare la presa sulla tassazione.
Chi è in pensione paga più
tasse dei lavoratori dipen-
denti per un diverso sistema
di detrazioni fiscali. Ci vo-
gliamo mettere le mani. Ci
dobbiamo mettere le mani.
Quindi diciamo che per certi
versi la fase 2 è anche mi-
gliore della fase 1. Il con-
fronto non si è esaurito. Il
nostro lavoro non è finito
ma è solo cominciato.

Che cosa succede ora?
Per prima cosa abbiamo de-
ciso con Fnp-Cisl e Uilp-Uil
di dare vita ad una forte cam-

pagna di assemblee in tutta
Italia. Per noi è un dovere an-
dare dalla nostra gente e
spiegare che cosa è succes-
so, quali risultati siamo riu-
sciti a portare a casa, che co-
sa vogliamo fare per il futu-
ro. Sulle pensioni si vive quo-
tidianamente una sorta di
psico-dramma collettivo.
Non ci si capisce nulla, c'è
molta incertezza e una forte
preoccupazione tra i cittadi-
ni di tutte le età. Abbiamo
l’obbligo di rendere conto, di
spiegarci e di confrontarci
con i pensionati e i lavorato-
ri. Ed è su questo che saremo
fortemente impegnati nelle
prossime settimane. Ora il
governo deve portare tutte le
misure dell’intesa nella legge
di Bilancio. Poi dovremo vi-
gilare perché il Parlamento
le riconfermi così come sono
state definite. Insomma, da
qui alla fine dell’anno le cose
da fare non mancano e il no-
stro impegno dovrà essere
massimo. ■

Un momento dell’incontro tra sindacati e governo
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Ci puoi trovare...
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Cislago 
c/o Centro Anziani
Via Isacchi, 12
lunedì 14.30-16.30
Cuasso al Monte
presso Municipio
mercoledì 10-11
Cuasso al Piano
Biblioteca comunale
Via Madonna, 2
martedì 11-12
Cuveglio
c/o Nuovo Circolo, Via Milano
mercoledì 9-11
Fagnano Olona
Via Rosmini 8
Tel. 0331.617806 
lunedì, mercoledì, venerdì
9-12/14.30-17.30
martedì 9-12
Ferno
Piazza Dante, 12
Tel. 0331.241834
spiferno@cgil.lombardia.it
martedi-mercoledi 14.30-17
Gallarate
Via del Popolo, 1
Tel. 0332.1956710
spigallarate@cgil.lombardia.it
da lunedì a venerdì
9-12/14.30-17.30
Gavirate
Piazza Repubblica, 1
0332.1956301 per info
martedì e mercoledì
9.30-11.30
Gemonio
c/o Gemonio Donne 
Piazza della Vittoria
mercoledì 9-12
Gerenzano
Via Berra, 35
venerdì 15-18.30
Golasecca
Piazza Libertà 
martedì 14.30-17.30
Gorla Maggiore
Piazza Martiri, 3 
cell. 3662754551
lunedì 14.30-16.30
Gorla Minore
via Vittorio Veneto, 25
Tel.0331606819
martedì e giovedì 9-12
Jerago con Orago 
c/o Circolo Fam. 
Via Varese, 2
giovedì 15-17
Lavena Ponte Tresa
Terrazzo Coop, 
Via Colombo, 23
Tel. e fax 0332.523140
lunedì, venerdì 9-12
Laveno Mombello
Viale Garibaldi, 16
Tel. 0332.667134
martedi/giovedi/venerdi 
9-12
Lonate Pozzolo
Via Lissenzio, 8
Tel. e fax 0331.660121
Lunedì, mercoledì 
e venerdì 9-12
Luino
Via Cairoli, 28
Tel. 0332.1956401
spiluino@cgil.lombardia.it

Varese - comprensorio
Via Nino Bixio 37
Tel. 0332.1956214
Fax 0332.1956215
spivarese@cgil.lombardia.it
da lunedì a venerdì
9-12/14.30-17.30
Arcisate
Via Trieste, 10
Tel. 0332.851722
lunedì/martedì/mercoledi
8.30-12/14.30-17.30
giovedì/venerdì 8.30-12.30
Albizzate
c/o Società Cooperativa La fa-
miliare - Via XX Settembre, 5
cell. 334-9848716   
lunedì/martedì 9-12 
Angera 
c/o Centro Anziani 
mercoledì 9.30-11
Arsago Seprio 
Via XX Settembre, 2
giovedì 14.30-17
Azzate
Via Colli, 31
Tel. e fax 0332/890391
spiazzate@cgil.lombardia.it
lunedi-mercoledi-venerdi 
9-12/15-18
martedi-giovedi 15-18.30
Barasso
c/o Municipio 
tel. 0332 730922
2° 4° giovedì 10-12
Besano
Via Restelli, 4
venerdi 9-11
Besnate
Via Milius, 4
lunedì e martedì 9-11
Besozzo
Via XXV Aprile, 8/A
Tel. 0332.1956301
spibesozzo@cgil.lombardia.it
lunedi-martedi-mercoledi 
9-12
giovedi-venerdi 14.30-17
Biandronno Cassinetta
c/o Centro Sociale
Via Vittorio Veneto, 80
Tel.0332.766514 
giovedì 16-18
Biandronno
c/o Municipio
Tel. 0332.768528
spibiandronno@cgil.lombardia.it
giovedì 9-12
Brenta
c/o Centro Anziani 
giovedì 14.30-15.30
Brusimpiano
c/o Municipio Via Battaglia, 5
lunedì 9-11
Busto Arsizio 
Via Caprera, 1
Tel. 0332.1956801
spibustoarsizio@cgil.lombardia.it
da lunedì a venerdì
9-12/14.30-18
Busto Arsizio 
Viale Repubblica, 67
Tel. 0331.861256
lunedì 9-12 
da mercoledi-venerdi 14.30-18
Cadrezzate
c/o Centro Anziani
Via Matteotti
2° e 4° lunedì del mese 15-16.30

Cairate
Via Molina, 6
martedì/giovedì/venerdì 9-12
Caldana di Cocquio T.
c/o Centro Anziani
giovedì 16-17
Caravate
c/o Centro Sociale
Via XX Settembre, 20
mercoledì 15-17
Cardano al Campo
Via Mameli, 53
Tel. e fax 0331.262800
spicardano@cgil.lombardia.it
da lunedi a venerdi 9-12
Carnago
Via Vittorio Veneto, 9
Tel. 0331/985252
spicarnago@cgil.lombardia.it
lunedì e venerdì 15-18
giovedì 15-18
Caronno Pertusella
Via Adua, 169
Tel. 02 96451306
spicaronnopertusella@cgil.lombardia.it
martedì 9-12
mercoledì e giovedì 15-18
Caronno Pertusella
Via Trieste, 1083
Tel. 02.96458068
lunedì e venerdì 9-12
martedì 15-18
Caronno Varesino
via Bianchi, 2
Tel. e fax 0331.980397
martedì 15-18
mercoledì, giovedì e sabato
9-12
Casale Litta 
c/o Municipio
2° e 4° mercoledì 16-18
Casalzuigno
c/o Municipio
2° e 4° venerdì 9-12
Casciago
c/o Municipio
2° e 4° martedì 10-12
Casorate Sempione
Via De Amicis
mercoledì e venerdì 9-12
Cassano Magnago
via Buozzi, 7
Tel. e fax 0331.281160
spicassanomagnago@cgil.lombardia.it
lunedì, martedì, mercoledì,
giovedì 9-12
venerdì 15.30-18
sabato 9-12
Castellanza 
Via Vittorio Veneto, 13
Tel. 0331.504285
spicastellanza@cgil.lombardia.it
da lunedì a venerdì
9-12.30/14.30-18.30
Castelseprio 
Via N. Sauro
2° e 4° mercoledì 9-11
Cavaria
c/o Comune Piazza Pertini, 75
lunedì 9-12
c/o Centro Anziani 
via Cantalupa   
1° e 3° giovedì 14.30-17.30
Cittiglio
c/o Centro Sociale
Via alle scuole, 10
venerdì 14.30-16.30

da lunedì a venerdì
9-12/14.30-17.30
sabato 9-11.30
Maccagno
c/o Municipio 
Piazza Mazzini, 6
martedì 9-11
Malnate
Via Brusa, 19
Tel. e fax 0332.861164
spimalnate@cgil.lombardia.it
lunedì 9-12/14-18 
martedì, mercoledì, giovedì
9-12/15-17.30, venerdì 9-12
Marchirolo
Piazza 4 Novembre, 6
spimarchirolo@cgil.lombardia.it
Tel.e fax 0332.997538
lunedi/martedi/giovedi/
venerdì 14.30-17.30
sabato 9.30-10.30
Marnate
c/o ex dist. Uff., 
Via A. Sassu, 1
Tel. 366.2754551 
martedì 14.30-16.30
Mercallo
c/o Municipio 
2°e 4° martedì 16-17.30
Monvalle
c/o Municipio venerdì 11-12
Olgiate Olona 
Piazza Greppi 
Tel. 0331.376901
mercoledì 10-13
giovedi 9-17
Oltrona di Gavirate
c/o Ambulatorio
mercoledì 10-11.30
Origgio
Via Dante, 105  
Tel. 02.96731653
martedì, venerdì 9.30-12
giovedì 14.30-16.30
Orino
presso Municipio
1° Giovedi del mese
15.30-16.30
Porto Ceresio
via Butti, 24
Tel. 0332.919407 
lunedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì 9-11
martedì 14.30-18
Porto Valtravaglia
Piazza Imbarcadero, 11 
c/o Municipio
lunedì 9-11
Samarate 
c/o Centro Anziani
Via Dante
Tel. 333.2972604
lunedì e venerdì 9-12
giovedì 15-17
Saronno
Via Maestri Lavoro, 2
Tel. 0332.1956901
spisaronno@cgil.lombardia.it
da lunedì a venerdì 
9-11/14.30-18
Sesto Calende
Via Corte del Fico, 4
Tel. 0331.923721
spisestocalende@cgil.lombardia.it
da lunedì a venerdì 
9-12/14.30-18

Sesto Calende
Zona Abbazia, 
via Piave 22
Giovedì 9.30-11.30
Solbiate Arno
Via Matteotti, 5
Tel. 0331. 995295
mercoledì 9-11, 
venerdì 15-17
Solbiate Olona
Via Sant’Anna, 52
Tel. 366.2082354
lunedì 9-12/14.30-17.30
Somma Lombardo
Via Zancarini, 1
spisommalombardo@cgil.lombardia.it
Tel.0331.254871 
Fax 0331.257358
lunedì, martedì, venerdì,
sabato 9-12
mercoledì 9-12/14-18
Sumirago 
Via Matteotti, 6
Tel. 0331.1811464
mercoledì e sabato 9-12
Taino
c/o Municipio
lunedì 10-11.30
Tradate
Via Carducci, 32
Tel. 0332.1956410
spitradate@cgil.lombardia.it
da lunedì a venerdì 
9-12/14.30-18
Uboldo
c/o Centro Anziani
Via Ceriani, 25
mercoledì 14.30-17
Varano Borghi
c/o Asl Via Veneto, 1
martedì 9-11.30
sabato 9-11
Varese
Via Robbioni, 14
Tel. 0332.231120
Fax 0332.214028
spirobbioni@cgil.lombardia.it
da lunedì a venerdì
8.30-12/15-18
Varese
Piazza De Salvo, 7
Tel. 0332.811278
lunedì 15-18
martedì 9-11.30/15-18
giovedi 9-11.30/15-17
venerdì 15-18
Vedano Olona
c/o Centro Anziani
Via dei Martiri, 9
martedì, venerdì 9-11
Venegono Superiore
c/o Centro Anziani
giovedì 15.30-16.30
Vergiate
c/o stazione FS, 
Via Roma
Tel. e fax 0331.946279
lunedì e venerdì 
9.30-11.30/15.30-18 
martedì INCA 15-18.30
Viggiù
c/o Villa Borromeo
Tel. 0332.485081
giovedì 14-18
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